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Anche Antognoni e Rocca con i giovani azzurri il 14 a Roma contro gli olandesi 

Pulici e Graziani «gemelli del gol 
per l'Under 23 

che «deve» vincere 
« Viste le convocazioni di Knoebel — dice Vicini — non 
potevamo tare altrimenti» - Una squadra offensiva 
per scoraggiare la classica melina - I convocati attesi 
già domenica sera dopo le partite di campionato 

» 

Per Italia-Olanda « Under 
23». valevole per il torneo 
«Espoirs» dell'Uefa in pro
gramma a Roma il 14 genna
io, sono stati convocati i se
guenti giocatori e collabora
tori: Antognoni (Fiorentina), 
Boni (Roma), Calloni (Mi-
lan), Casarsa (Fiorentina), 
D'Amico (Lazio), Danova (Ce
sena), Graziani (Torino), Al
do Maldera (Mi lan) , Mozzini 

cviturc l'ormai famosa « meli
na » praticata dai loro mag
giorenni clic mise a nudo i 
limiti tattici della nostra 
squadra « A ». 

Comunque lu ((Under 23» 
olandese con l'inserimento di 
Andrie Vati Kraaij, Willy e 
Rene Vari De Kerkhof, Jan 
Pcters e Fruns Thijssen non 
sarà solo m grado di pratica
re un gioco impostato sulla 

(Torino). Orlandi (Sampdo- . difensiva allo scopo di ehm 
r ia) , Pecci (Torino), Felice 
Pulici (Lazio), Paolino Pulici 
(Torino). Rocca (Roma), Pa
trizio Sala (Torino), Scirea 
(Juventus), Tancredi (Mi lan) , 
Tardelli (Juventus). 

ALLENATORI FEDERALI : 
Azeglio Vicini e Guglielmo 
Trevisani M E D I C O : prof. 
Giancarlo Branzi, MASSAG
G I A T O R E : Alessandro Selvi. 

I convocati dovranno tro
varsi a Roma all'Hotel Con-
sul. domenica pomeriggio. 

Azeglio Vicini, giustamente, 
per questo difficile ed impor
tante incontro di Coppa Eu
ropa « Under 23», contro la 
ì appresentatwa dell'Olanda 
ha convocato i migliori gio
catori in circolazione. Le ra
gioni che lo lianno spinto ad 
attingere a piene mani nella 
« rosa » della Nazionale van
no ricercate nel fatto che la 
Under 23 olandese, rispetto 
alla formazione predisposta 
per la partita non giocata ad 
Ascoli a causa della nevica
ta, si presenta assai più for
te in \quanto il C.T. Knobe, 
mercoledì all'Olimpico, man
derà in campo una forma
zione comprendente ben cin
que giocatori della squadra 
« .4 » che nel novembre scor
so a Roma, perse di stretta 
misura nella gara valida per 
la qualificazione ai quarti di 
finale della Coppa Europa 
per nazioni. 

Una rappresentativa, quel
la olandese, che ha tutte le 
carte in regota per non soc
combere: una squadra che 
dovrà essere aggredita per 

Oggi la «Tris» 

(ore 17,05) 

a Tor di Volle 
La prima delle I re iris in pro

gramma a gennaio a Tor di Val le , 
il Premio Birbone (handicap ad 
invito, lire 4 mil ioni) ha raccolto 
diciassette partenti; dei quali do
dici ( e sono forse troppi) al pri
mo nastro e cinque al secondo. 

Questo il campo: 

• A M E T R I 2 0 0 0 : 1 . Etituba 
( t i g . U . Francisci), 2 . Macis (S . 
Fracassa), 3 . Sioux ( V i t . Sciami
l o ) , 4 . Bagliore ( F . Capanna) , 5 . 
Selenio di lesolo ( A . M e r o l a ) . 6 . 
Noire ( D . Quarnet i ) . 7 . Fatatis 
(C . Bot ton i ) , 8 . Lulla ( F . Barbe
r i n i ) , 9 . Bormio ( R . Capanna), 1 0 . 
Aidor ( A . F iore ) . 1 1 . Rcinlcss 
( A . Vecchione); 1 2 . Ezechiele ( M . 
Mazzar ino . 

• A M E T R I 2 0 2 0 : 13 . Olomann 
( E . R ighin i ) , 14 . Madach ( F . Ci-
cognani) , 15 . Polibio (E . Cubell i -
n i ) , 1 6 . Rivarolo ( F . Sczrdovi) . 
1 7 . Lumber Missy ( E . M a r t e l l i n o . 

Nessuno rapporto di scuderia. 
La corsa verrà disputata alle 

1 7 . 0 5 . Questi alcuni brevi cenni 
•ulte possibilità dei singoli con
correnti: 

E T I T U B A : ai l ronla una disian
za un po' ostica, ma ha la possi
bilità di trovarsi subito in buona 
posizione e potrebbe quindi riusci
re ad inserirsi nel tinaie. M A C I S : 
• e andrà al comando senza dover 
•pendere molto, avrà buone possi
bilità di rimanere in lotta per 
un piazzamento. S I O U X : è in buon 
momento e può essere considerato 
nel ruolo di grossa sorpresa. BA
G L I O R E : si trova su una distanza 
non molto gradita e non è facile 
attribuirgli un ruolo di evidenza. 
S E L E N I O D I IESOLO: qualora 
avesse ritrovato una forma possi
bile, sarebbe dilficile averne ra
gione data la favorevole situazio
ne, ma negli ultimi tempi non ha 
molto convinto. N O I R E : anche per 
questo concorrente vslc quanto 
detto per Selenio di lesolo. Ha i 
mezzi per imporsi qualora l'assista 
la forma. F A T A T I S : e tornato al 
successo di recente dopo una pa
r e n t e ! piuttosto grigia e merita 
pert ' / i to una certa considerazione. 
L U L L A : è in buona forma e pos
siede uno spunto conclusivo mol
l o incisivo. La distanza appare un 
po ' severa, ma qualora prendesse 
posizione Ira i primi potrebbe aspi
rare ad un posto nel marcatore. 
B O R M I O : Ira corso bene nelle due 
corse recentemente disputate sulla 
pista e merita quindi un certo r i 
guardo. A I D O R : all 'ult ima uscita I 
ha stabilito il suo nuovo l imite ( 
sulla breve distanza. Non gradi
sce molto i passaggi e i duemila 
metr i . REINLESS; p i r te in terza fi
la nel suo nastro e troverà pertan
to difficile trovare presto posizio
ne. EZECHIELE: ha corso in om
bra alle ultime uscite, ma è svelto 
all ' inizio e potrebbe quindi figurare 
con onore. O T O M A N N : affronta 
un compito molto oneroso. M A 
D A C H : è molto svelto e potrebbe 
recuperare rapidamente la penali
tà . Se troverà la schiena del l 'awer- i l 
sano giusto, sarà all 'arrivo. PO- ' 
L I B I O : soggetto di indubbi mezzi e {• 
non privo di qualità. Va conside- ! I 
rato in grado di inserirsi nella | ' 
lotta per le prime posizioni. R I V A - < • 
ROLO: soggetto molto veloce, ma i l 
scarsamente incisivo nei lunghi in- • 
seguimenti. Soltanto circostanze di , • 
gara mol lo favorevoli potrebbero ' I 
consentirgli di emergere. LUMBER |1 
MISSY: questa americana non ha ' t 
corso male sulla pista romana, ma 
deve dimostrare di saper girare 
all'esterno e di superare l'ostacolo, 
inconsueto per le i , della media d i 
stanza. 

La rosa dei preteriti appara la 
seguente: Noire ( 6 ) , Macis ( 2 ) , 
Lulla ( • ) , Polibio ( 1 5 ) , Lumber 
Missy ( 1 7 ) e Selenio di lese
ro ( • ) . 

dere la partila sul nulla di 
lutto, ma ha tutte le carte in 
regola per andare, a rete 

Come è noto all'Olanda ba-
stu non perdere con uno scar
to di due gol per superare il 
turno ed è appunto perchè 
gli azzurri, per proseguire 
questa avventura internazio
nale (l'ultima), devono vin
cere come minimo per 2 a 0 
che Vicini, dopo essersi con
sultato con tutto lo staff tec
nico, ha preso la decisione di 
convocare Antognoni. Grazia
ni. Scirea. Rocca e Pulici, 
cioè giocatori che sono ormai 
considerati titolari nella 
squadra « A ». Se poi si os
serva attentamente la rosa 
dei 18 prescelti ci si accorge 
che ci sono tanti giocatori 
considerati i migliori sogget
ti del nostro calcio ina che 
gioco/orza, in questa gara de
cisiva dovranno rimanere in 
panchina. 

Lo stesso Vicini, subito do
po aver annunciato le convo
cazioni. parlando della scel
ta, non ha potuto fare a me
no di precisare: « sono di
spiaciuto per qualcuno, per 
coloro che fino ad oggi han
no notevolmente contribuito 
ai successi della squadra ma 
che, purtroppo, o non sono 
stati convocati o dovranno 
assistere all 'incontro. I no
stri avversari hanno fatto 
una loro scelta e noi non po
tevamo, avendone l'occasio
ne, rinunciare ad utilizzare 
gente che pur facendo ormai 
parte della squadra dei mag
giorenni per età può giocare 
questa part i ta . Ho scelto Pao
lino Pulici, che per un anno 
è fuori quota, in quanto è il 
goleador più in forma del 
campionato e per far ciò ho 
dovuto depennare dalla ro
sa il portiere Conti, anche 
lui da tempo fuori quota. 

Le ragioni sono queste — 
ha proseguito — a noi non 
può bastare una vittoria di 
misura. Dobbiamo vincere 
con due gol di scarto e per 
far ciò dovremo at taccare dal 
primo all'ultimo minuto poi
ché gli olandesi sono dei ve
ri maestri nel congelare il 
pallone, nel r i tardare il gio
co, ma sono anche fortissimi 
quando attaccano. Poiché si 
t ra t t a di una part i ta decisiva 
bisogna avere anche un po' 
di coraggio. Per quanto ri
guarda la scelta dei giocato
ri — ha concluso Vicini — 
questa rientra in un quadro 
a largo raggio inteso a far 
fare esperienza internaziona
le anche e soprat tut to a quei 
giocatori che ormai sono con- | 
siderati l'ossatura della squa
dra che parteciperà alla fase | 
eliminatoria dei mondiali in j 
Argentina ». j 

Vicini non ha inteso anti- | 
cipare la formazione poiché i 
prima di decidere attende il I 
responso della giornata di ! 
campionato. « Per questa ga- ì 
ra — di diceva — mi occor- j 
rono giocatori al massimo ! 
della condizione, gente che 
non si tiri indietro, che non 
denunci scompensi ». Però 
sulla scorta dei convocati, te
nendo presente che fra que
sti ci sono 5 giocatori della 
« A » e non dimenticando la 
formazione che Vicini aveva 
scelto per la mancata aura 
di Ascoli la formazione più 
vrobabile è la seguente: Pu
lici. Tardelli. Rocca: P. Sala. 
Mozzini. Scirea: D'Amico. 
Perei. Graziani. Antoqnoni. 
Pillici. 

Coppa del mondo: da oggi tre giorni di gara 

«Ubera» ridotta 
SisperainPIank 
Trionfo italiano nello « speciale » di Tarvisio - Al
la RDT la staffetta di Vallunga (Italia 2.) - Rivin
cita del Zurbriggen nella discesa libera femminile 

WENGEN, 8. 
Sulle pendici del Lauber-

horn. dominate dalla maesto
sa parete nord-ovest dcll'Ei-
ger. comincia domani la se
rie di tre prove della Coppa 
del Mondo di sci riservate 

tare quindi il vertiginoso mu
ro delU Hanneg e scendere, 
dopo un curvone incredi
bile. verso una gola di 
dune che porta sull'ultimo 
rettilineo e all'arrivo. 

Dai risultati realizzati nei 

Prati giocherà domenica all'Olimpico contro la Juventus 

agli uomini: domani, discesa tre giorni di allenamenti sul-
libera ridotta (in sostituzione 
di quella %di Garmisch) vale
vole per il Kandahar ; sabato 
libera completa del Lauber-
horn (4.187 metri su un disli
vello di 1.012 metr i ) ; domeni
ca slalom gigante valevole 
per la combinata di Wengen. 
Il calendario del « circo bian
co» in Svizzera sarà comple
ta to dal gigante, sempre va
levole per la Coppa del Mon
do maschile, che si correrà 
lunedì sulle nevi di Adelbo-
den. 

La discesa di Wengen, che 
si disputerà domani su una 
distanza di 3.450 metri per 
un dislivello di 853 metri, è 
combinata allo slalom spe
ciale svoltosi il 5 gennaio 
scorso a Garmisch e vinto 
brillantemente da Fausto Ra
dici. Gli atleti part i ranno dal 
passaggio detto Hundsopf o 
« Testa di cane », per affron-

Quasi sicuro i l loro impiego con Juve e Torino 

IN RIALZO LE AZIONI 
DI PRATI E AMMONIACI 

L'attaccante giallorosso è stato ritenuto guarito dal prof. Calandriello, men
tre il terzino biacazzurro ha giocato ieri l'intera amichevole con l'Almas 

La Roma dopo la partita di ieri a Campagnano, è in ritiro a Grottaferrata 

Lazio: tra breve un nuovo CD 
Roma e Lazio vogliono pre

sentarsi con tu t te le carte in 
regola ai difficili impegni che 
le attendono domenica pros
sima. Infatti gli scontri con 
Juventus e Torino son di 
quelli che valgono, e non sol
tanto ai fini del risultato in 
se stesso, ma anche perché si 
t ra t terà di arres tare la mar
cia delle prime due in clas
sifica. ridando cosi un certo 
interesse al campionato. E' 
vero che le due romane sono 
reduci da confronti dal quali 
hanno cavato poco sugo. La 
Roma a Bologna è incappata 
nella giornata-no dell 'arbitro 
Pieri ed è ri tornata con le 
pive nel sacco, mentre la La- j 
zio si è fatta Imporre il pari ; 
dal Cesena. Insomma le tifo- | 
serie non è che stiano toc- j 
cando il cielo col dito: la ' 
posizione in classifica non in- t 
dulge a simili entusiasmi, j 
Va pure detto che la Roma. ' 
sul piano degli incassi, è j 
piuttosto deficitaria rispetto J 
alla scorsa stagione. Se è ve- | 
ro che lo scorso anno i giallo- ! 
rossi avevano avuto sei lncon- ' 
tri in casa (Napoli. Milan. ] 
Ascoli. Lazio. Fiorentina e j 
Cesena), contro I cinque del- i 
l 'attuale stagione (Cagliari. ! 
Verona. Milan. Torino e ì 
Samp) . il cassiere ha dovu
to. volente o nolente, rare ! 
conti. Ebbene quest 'anno so
no s ta te Incassate L. 798 mi
lioni 442 mila e oOO. rispetto 
al miliardo 41 milioni 447.900 
lirer delo scorso anno, con 
una flessione, quindi, di lire ' 
243.005.400. Ovvio che anche ! 

va.lo.re come Tunisi. Pallotta. 
Crisari e Corradinl. oltre a 
Scatolini e Gentili autori del
le due reti della squadra alle
nata da Caponi. Per la Roma 
ha aperto le segnature Spa
doni. quindi sono venuti 1 gol 
di Cordova, ancora di Spado
ni. di Boni. Orazi. ancora di 
Cordova, un autogol di Crisa
ri e infine l'ottava rete di Zit

ta. Non erano presenti a Cam
pagnano — si sono allenati 
la matt ina al Tre Fontane — 
De Sisti. Morini. Rocca, Pec-
cenini, Santarlnl . 

La Lazio, dal canto suo. na 

le pendici del Lauberhorn e 
estremamente difficile fare 
previsioni: la corsa sembra 
aperta a molti atleti, ma in 
particolare agli « spnn t e r s» 
puri, come il canadese Irwin 
o il norvegese Haker, senza 
scartare le possibilità di 
Klammer, Russi, Roux, Plank, 
oscuro nelle giornate di pro
va, ma finora brillante nelle 
libere di questa stagione, do
ve ha sempre ottenuto piaz
zamenti d'onore. Anche oggi 
l'azzurro, dopo una caduta 
senza gravità nella prima 
manche, ha realizzato il mi
gliore tempo tra gli italiani 
nella seconda manche, ma 
classificandosi a oltre cinque 
secondi da Irwin. Sabato, in
vece. sull'intero percorso, 
estremamente duro e diffici
le, la vittoria non dovrebbe 
sfuggire a Klammer, che ha 
ritrovato con soddisfazione la 
pista sulla quale la scorsa 
stagione aveva conquistato 
una leggendaria vittoria, pre
cedendo Herbert Plank. 

Per quanto concerne la com
binata, Gustavo Thoeni sem
bra tagliato fuori della cor
sa per il successo dopo lo 
svantaggio accumulato nello 
slalom di Garmisch, mentre 
Gros, mancando di allena
mento, dovrà lottare per 
strappare qualche secondo al
lo svizzero Walter Tresch, 
che ha sorpreso un po' tutti , 
realizzando martedì un otti
mo dodicesimo tempo. 

* * • 
TARVISIO. 8. 

Nello slalom speciale di 
Tarvisio. Coppa Anita Goi-
tan, valevole per la Cop
pa Europa di sci alpino, gli 
italiani hanno conseguito un 

vero trionfo. Ha vinto Bruno 
Nockler davanti agli altri ita
liani Tino Pietrogiovanna, 
Diego Amplatz e Josef Ober-
frank. classificati nel'ordine. 

Nockler. il « ragazzo nuovo » 
della nazionale italiana con
tinua così la serie positiva 
tanto che già si parla del suo 
inserimento nella squadra che 
andrà alle olimpiadi. 

» • * 
VALLUNGA, 8. 

Gli atleti della Repubblica 
Democratica Tedesca sono 
stati i dominatori della deci
ma edizione della sett imana 
internazionale del fondo di 
Castelrotto. Dopo la vittoria 
di Klause nella 30 chilometri, 
oggi sulla pista di Vallunga. 
nei pressi di Selva Gardena. 
hanno vinto rispettando 
i pronastici la staffetta 

I 
disputato ieri pomeriggio, ai j 3 x l 0 km con Meinel. Grimmer 
Tor di Quinto, una partitella e K l ause . ed hanm 

Ammoniaci 

tri intemi (Inter, Bologna. 
Roma. Napoli. Cagliari e Ce
sena) . gli Incassi hanno ra«-
giunto quota un miliardo 58 
milioni 851.400 lire. L'incre
mento è s tato di 374 milioni 
901.593 lire, con aumento an
che degli spettatori pagant i : 
63.641 in più (169.541 questu 
anno. 105.900 nel '74'75». Un 
migliore Inizio di campiona-

gli spettatori paganti siano i to avrebbe sicuramente per 
diminuiti: 90.377 in meno , messo alla Lazio di incassare 
(231.394 nel "74-'75. 141.017 di J 

! questa stagione). 
i Su questo terreno s ta mr-
| glio la Lazio, anche perchè 
! na dalia sua il Tatto m aver j nuncia fin d'ora, per l'incon 
' giocato sei incontri all'a Olim- i t ro con la Juve. Ma anche 
• pico » e di aver praticato prcz- J sul piano tecnico e previsto 
! zi d'ingresso più alti, soprat- I il recupero di Pierino Prati 
| tu t to per l posti popolari, LA • che ha giocato l'ultimo incon 

di allenamento contro la 
i squadra dell'Almas. Ha gloca-
j to entrambi i tempi ancne 
j Ammoniaci, il quale si e mos

so abbastanza disinvoltamen-
I te. Il terzino è stato aggrega- ' 
. to alla comitiva che questa | 
: sera partirà alla volta di To- ; 
j rino. Maestrelli spera nel re- i 

cupero del giocatore, onde da- j 
I re una maggiore consistenza i 
! al reparto arretrato, che in ! 
, queste ultime part i te ha la-
I sciato alquanto a desiderare. : 
] La partitella è finita con la < 
I vittoria della mista laziale j 
; per 2-1. i 
1 Sul plano societario si an- I 
j nunciano novità. A giorni si ] 
: svolgerà una assemblea del t 
i Consiglio Direttivo, alla qun-
; le è probabile saranno chla- i 
i mati a partecipare anche i ; 
[ dimissionari Ercoli. Aldo Len- | 
[ zini. Paruccini. Quadri. Sciar- , 
i ra. Il presidente Lenz'.ni e . 
; intenzionato, anche su pre j 
| cisa richiesta dei suoi frate! : 
; li Aldo e Angelo, a sciogliere ! 
I l'attuai** Consiglio formato di , 

21 membri. Il nuovo sarà poi . 

Loris Ciullini 

passata stagione l mancazzur-
| ri giocarono cinque incontri 
| in casa (Cesena. Samp. In-
j ter. Cagliari e Bologna), in-
1 cassando L. 683.949 WS. men 
[ t re quest 'anno nei sei incen

di pju 
La prospettiva immediata 

della Roma * rappresentata | n o m i n a t ò V t e m p i brevi, on 
dal tut to esaurito che si an- j d e n o n i a s c i a r e u n vuoto di 

potere nella Lazio. Pare co-
munoue assodato che del nuo
vo CD faranno parte alcuni 
degli attuali consiglieri, an
che se il «governo» sarà ri
dotto. Sembra, a questo pro
posito che. tra eli altri, do
vrebbe verificarci il c reoe 

! chaee^ dell'ine. Vincenzo Pa 

hanno piazzato 
le squadre « A » e « B » ai pri
mi due posti nella staffetta 
femminile 3x5 chilometri. 

I tedeschi della RDT han
no dominato la gara condu
cendo tu t te le tre frazioni 
con un distacco medio di cir
ca due minuti sulla squadra 
« A » degli azzurri, brillante
mente seconda. 

* * * 
MEIRINGEN. 8. 

La svizzera Bernadette Zur
briggen si è presa la rivin
cita sulle austriache vincen
do oggi la seconda (dopo 
quella di ieri) discesa di Mei-
ringen valevole per la Coppa 
del Mondo femminile in 1' 
37"23 davanti alle rappresen
tanti dell'Austria Irmgard Lu-
kasser 11'37"31) e Nicola Spiess 
il'37"34). La gara è stata ca
ratterizzata da numerose ca
dute clic hanno coinvolto fra 
le altre, la vincitrice della 
prova di ieri, l 'austriaca Bri
gitte Totschnig. 

Delle italiane la migliore è 
stata Laura Motta <23.a a 
4'65> seguita al 29. posto dalla 
Giordani. 

t ro In campionato il 3u nu-
j vembre con il Torino. Ieri lo 

at taccante è stato sottoposto 
j a visita di controllo, a FV 
. renze. da par te del pror 
ì Calandriello. primario dello 
J Isti tuto Ortopedico toscano. 

i — 

! 

Vinicio in Brasile: 
la madre è grave 

flash - sportflash - sportflash - sport 

NAPOLI. 8 
L'allenatore del Napoli Luis 

V:n:cio quasi certamente non 
j ruccinl. l 'aecompaenatore uf- i sarà in nanchina domenica 
! ficiale della souadra che si , prossima nella partit.i cheop-

, ., , , , . , . ! d'mì?e alla vietila del «dei- • porrà la .=quadra partenopea 
; il quale lo ha dichiarato di- | b v „ d o D O e ^ c r ? P t a to inciu- : al Bologna. Il tecnico napo-
i neramente e u a n t o alla cavi- i ? f a r n p n . e offeso da Ginreio I letano partirà, infau:. stase 
; glia sinistra. Prati lamenta chinael la . T/oDeraz:one è in- i ra per il Brasile per fare vi-

t 

I 

!• 

• BASKET — Nella partita di recupero del cam
pionato di basket la Snaidero .ha battuto ad Udine 
la Mobilquattro per 84-64. 

• M O T O C I C L I S M O — Il campione del mondo della 
classe 250 Walter Villa e Gianfranco Bonera hanno pro
vato ieri, sulla pista dell'autodromo internazionale del 
Mugello, le moto • Harley Davidson ». Villa ha gira
to sulle 250 e 350. Bonera con la 500. Entrambi i pi
loti sono partiti per Misano Adriatico dova compiran
no oggi altre prove. 

• CALCIO — E' morto a Bologna, dopo lunga malattia. 
Alberto Dall'Occa Dell'Orso, vice-presidente della squadra 
petroniana di calcio. Aveva 53 anni. 

• ATLET ICA — Eugen Ray. della RDT. appena diciot
tenne ha stabilito il miglior tempo mondiale sui cento 
metri • indoor » coprendo la distanza in 10"21 nel corso 
di una riunione a Berlino. Ray ha pure vinto due gare 
sui 60 metri rispettivamente con i tempi 6**59 e 6"S3. 

• A U T O M O B I L I S M O — Per la prima volta nella storia 
dell'automobilismo sportivo i giudici di gara delle compe
tizioni italiane si riuniranno in un convegno di studio 
che si terrà oggi, domani • domenica al centro tecnico 
di Coverciano a Firenze. 

• MARCIALONGA — La Marcialonga ha superato il 
tetto dei 5000 concorrenti. La gara che domenica 25 gen
naio festeggerà la quinta edizione verrà presentata 
mercoledì prossimo alla Terrazza Martini a Milano. In 
quell'occasione verrà anche reso noto il numero finale 
degli iscritti che secondo gli ultimi calcoli di segreteria 
dovrebbe andare oltre le 5200 unità. 

• P U G I L A T O — Il campione del mondo del pesi mas
simi di pugilato Muhammad Ali ha incontrato perso
nalmente ieri aera il suo sfidante Jean-Pierre Coopmen, 
ed ha spiegato lo ragioni per cui ha accettato di battersi 
con il pugile belga, titolo in palio. 

I 

adesso una lesserà infiam 
mazionc al tendine dei mu 
scoli del piede sinistro, ma 
un giorno di riposo sarà più 
che sufficiente per fargli pas 
sare il malanno. Raelon per 
cui. anche .se Liedholm. dopo 
la partitella amichevole di ir 
ri a Campaenano (alla quale 
non ha preso par te Pra t i ) . 
non si e voluto sbilanciare. 
la presenza di Pierino contro 
la Juve si può dire certa. 

In ritiro a Grottaferr.i ta .' 
tecnico giallorosso na portato 
Cont:. Quintini. Peccenini. 
Rorca. Negrisolo. S a n d r a 
ni. Cordovi. Batistoni. San-
tarini. Boni. Morini Pra
ti. De Sisti. Spadoni. Pe tnn i 
e Pellegrini. Ha quindi a di 
sposizione tutt i gli uomini 
della formazione titolare, an 
che se De Sisti. Morini. Con
ti e San tann i . oltre a Prat i . 
lamentano piccoli malanni 
Nella pan i l a giocata ieri a 
Campagnano (un'amichevo
le allenamento con la quale 

j tesa a dare un as s e t to DÌU mo sita alia madre, gravemente 
j derno alla società, stabilendo j ammalata. Vinicio ha avuto 
i cioè responsabilità e cornp»* I notizia s tamane telefonica-
! lenze ben precise, dal che se j mente dell'improvviso aggra 
. ne awantazzerebbe lo stesso 
j nresidente Lenzini che avreb-
i be Quella collaborazione, r 
j sul piano finanziario e sul 
I Diano operativo, che finora 

eli è mancata e che da lui è 
stata tante volte invocata. 

vare: delle condizioni della 
madre, che vive a Belo Hor.-

' zonte. Il tecnico, dopo avere 
I diretto l'allenamento di ozei 
• si trasferirà a Roma, da dove 
ì :n aereo partirà per R:o De 
• Janeiro 

In vista dell'« Olimpiade bianca » 

Iniziata a Innsbruck 
I'« operazione neve » 

INNSBRUCK. 8. 
Centinaia di soldati austria

ci hanno dato oggi il via alla 
«operazione neve» ad Inn
sbruck per assicurare il mi
gliore innevamento possibile 

nella cittadina laziale è stato j sui campo di gara dove si 

_l 

inaugurato un club gialloros 
so) hanno giocato Quintini. 

. Sandreani. Zitta. Cordova. Ne-
i grisolo. Batistom. Boni. Bac-
| ci, Petrini . Pellegrini e Spado-
! ni e nel secondo tempo sono 
* entrat i Salvatori per Batisto-
' ni. Casaroli per Petrini. Ora 
| zi per Spadoni e Conti per 
\ Quintini. La Roma ha pre-
i valso per 8 a 2 e. punteggio 

a parte, va detto che il Cam-
j pagnano ha messo in eviden

za anche alcuni elementi di 

svolgeranno fra meno di un 
mese 1 Giochi Olimpici In
vernali. L'operazione, che con 
siste nel t rasportare neve sui 
vari tracciati, si è resa ne
cessaria in seguito alla piog
gia dei giorni scorsi e all'au
mento della temperatura che 
hanno rovinato l'innevamen
to. Cinquecento autocarri so
no stat i al Passo del Brenne
ro per il prelievo di neve poi 
scaricata sulle piste di Inn
sbruck. 

Vittoria della Forst 
a Lugano 

Come ne.le previsioni, i cax.p oni 
d Ita! à della Forst hanno avuto 
rag.one de. camp.om sv.rcen del 
Federale d. Lugano Non si e trat
tato pero di una v.tlona sempl ce: 
basti pensare che ad un minuto 
dal termine la squadra italiana 
conduceva per soli due punti ( 9 0 -
8 8 ) per rendersi conto del pen
colo corso dalla squadra canturlns 
Negl. ultimi sessanta secondi la 
Forst ha nstab.lito le distanze. 
uscendo vittoriosa dal Palasport t<-
c.nese con otto lunghezze d, van
taggio che. giovedì prossimo a! 
• P. int l ia» di Cantu, non potranno 
che aumentar*. 

Emigrazione 

Quali sono le prospettive del 1976 

per i nostri emigrati all'estero 

Messaggi generici 
e impegni di lotta 

[ 

Dire che il 1976 sarà un 
anno più irto di difficolta 
sembra oramai un luoyo 
comune. Ma suona ironica
mente come vuota retorica 
per i lavoratori italiani 
emigrati che di anni meno 
difficili e più sereni non 
hanno ricordo, e già pro
vano con il licenziamento, 
con la riduzione degli ora
ri di lavoro e con la falci
dia dei loro ma«ri salari 
dovuta sia all'inflazione che 
alla riduzione diretta delle 
loro retribuzioni, non solo 
cosa sarà, ma ciò che è di 
già oi;gi questo 1976. 

I dati ufficiali dei rien
tri verificatisi nel 1975 non 
si conoscono, ina secondo 
calcoli governativi si avvi
cinerebbero al doppio di 
auelli registrati nel 1974, 
vale a dire oltre 200.000 
unità, senza contare quei 
lavoratori emigrati che. ri
masti senza lavoro, al rim
patrio senza prospettiva, 
preferiscono vagare da un 
Paese all'altro dell'area co
munitaria e che qualcuno 
valuta a oltre 25.000. Le in
formazioni che giungono 
dai Paesi europei di mag
giore immigrazione, annun
ciano. nonostante le voci di 
tentativi di ripresa, una 
crescita considerevole del 
numero dei lavoratori di
soccupati. 

Dinanzi a un quadro sif
fatto, la lettura di certi 
messaggi augurali ci pro
cura un forte senso di me
stizia. Eppure, proprio ciò 
che è stato il 1975, con 
le illusioni di integrazione 
spazzate via dalla crisi con 
l'ondata di partecipazione 
unitaria che ha dominato 
il mondo della nostra emi
grazione, per le solenni pro
messe governative pronun
ciate alla Conferenza na
zionale dell'emigrazione e, 
infine, per ciò che ha si
gnificato e significa in fat
to di impegni e di spe
ranze il 15 giugno, aveva
mo ragione di credere che 
questa volta si sarebbe ri
nunciato a quei toni di 
magniloquente « esaltazione 
del lavoro italiano nel mon
do», che per gli emigrati 
ha sempre avuto l'amaro 
sapore di una beffa, e che 
purtroppo ritroviamo stan
camente ripetuti anche nel 
messaggio presidenziale. 

Ancor più impensierisce 
la menzione della « viva 
ammirazione » verso i no
stri emigrati che anime-
% 1̂/oe i capi di Stato e di 
governo dei Paesi d'immi
grazione, allorché lo stesso 
sottosegretario on. Granel
li, nel suo più ponderato 
messaggio, si vede costret
to a denunciare «il riemer
gere di egoismi nazionali 
che accentuano le difficol
tà, i rischi di emargina
zione per i lavoratori mi
granti e le loro famiglie» 
e a lamentare che abbia
mo ancora a che fare con 
interlocutori i quali non 
vogliono «abbattere le di
scriminazioni », Ma anche 
questo messaggio — a par
te la goffa strumentalizza
zione che ne tenta // Popo
lo dandogli un titolo quan
to meno gratuito: a Meno 
amara la strada dell'emi
grazione » — i.on ci con
vince. Come nella sua con
ferenza stampa prenatali-
zia, l'on. Granelli cerca di 
dare corpo al suo impegno 
personale elencando le mi
sure adottate nel 1975. che 
di fatto si riducono ad un 
ben scarso sussidio di di
soccupazione <di quanto è 
rimasto del piano di emer
genza! e annunciando i 
progetti di riforma degli 
istituti consolari e rappre
sentativi, quando si sa 
quanto siano ancora trop
po lontani nella prospetti
va e come su queste pro
messe pesi l'ipoteca di una 
prassi, tuttora molto in 
uso, del ricorso a metodi 
discriminatori, paternalisti
ci e di strumentalizzazione 
clientelare, per il cui de
finitivo abbandono il go
verno non ha ancora com
piuto alcun passo. 

Ma ciò ci spinge a rite
nere che sui messaggi ri
cordati abbia continuato a 
pesare una usanza di tipo 
formalistico e burocratico, 
e la mancanza di un con
creto riferimento alia ne
cessità di una svolta ra
dicale nella linea di poli
tica economica e sociale del 
governo tale che punti ef
fettivamente al superamen
to della disoccupazione, e 
che la crisi ripropone con 
accresciuta urgenza. Certa
mente lodevoli appaiono le 
motivazioni circa le misure 
di medio termine predispo
ste dal governo, cui si fa 
cenno nel mes«apgio di Gra
nelli. Ma altresì doveroso 
è aggiungere che queste mi
sure sono incomplete, avul
se da una linea di effettiva 
programmazione economi
ca. che non si vuole an
cora colpire le rendite pa
rassitarie e di centri di 
potere, su cui si è retto 
per tanti anni il dominio 
clientelare della DC sul 
Mezzogiorno, e per questa 
ragione non si vogliono an
cora trasferire alle Regioni 
prerogative e compiti in 
materia di sviluppo e d: 
politica sociale che assegna 
loro la Costituzione. Nep
pure dopo la grande ma
nifestazione di Napoli dei 
300 000 si è voluto tenere 
dovutamente conto delle 
proposte che le grandi or
ganizzazioni sindacali hanno 
avanzato per avviare una 
politica che permetta di 
fronteggiare la cnsi. non 
restringendo le basi pro
duttive. ma allargandole 
offrendo nuove prospettive 
all'occupazione. E neppure 
si è spesa una parola per 
la proposta, avanzata dai 
sindacati e perfezionata al 

congresso della FOCI per 
un « fondo di preavviamen
to al lavoro » per la mas
sa dei giovani disoccupati. 
Per queste e altre ragioni 
ancora, la lettura dei mes
saggi ricordati, non ali
menta la speranza, che tro
va invece un ben più so
lido ancoraggio nella cre
scita del movimento unita
rio dei lavoratori e nella 
ampiezza delle lotte operaie 
e democratiche, che costi
tuiscono il tratto caratteri
stico dell'Italia di oggi. 

(d. p.) 

Assemblee d'emigrati 

nei comuni del Lazio 
Anche nel Lazio il nostro 

Partito ha promosso incon
tri con gli emigrati rientra
ti per le feste di fine anno. 

Nel corso delle assemblee 
svoltesi a Lettola e Itn, a 
S. Vittore del Lazio e in 
altri comuni delle province 
di Latina e Frosinone, i par
tecipanti hanno rivendicato 
l'immediato insediamento 
della Consulta regionale del
l'emigrazione prevista dalla 
legge approvata nel giugno 
dello scorso anno. Il Con
siglio provinciale di Latina 
— su proposta del gruppo 
comunista — ha approvato 
un ordine del giorno in que
sto senso. 

GERMANIA OCC. 

I disoccupati 
« ufficiali » 
sono più di* 
un milione 

Sono sempre meno an
che nella RFT gli « esperti » 
che, basandosi sulla con
giuntura, azzardano previ
sioni di ripresa a breve 
o a medio termine. L'otti
mismo di marnerà di Herr 
Stingi — fautore anch'egli 
della « rotazione » della 
manodopera straniera —. 
il quale basandosi- su al
cuni dati (parziali) del
l'Ufficio federale del lavo
ro riscontra una diminu
zione dei disoccupati iscrit
ti nelle liste di collocamen
to. non convince. A parte 
il fatto che i senza lavoro 
« ufficiali » superano sem
pre il milione, non abbia
mo timore di sbagliare ri
levando che la diminuzio
ne è dovuta al rientro for
zato di migliata di stranie
ri (è questa la linea decre
scente scelta da Herr 
StingP*. 

I sindacati del DGB sono 
dell'opinione che il posto 
di lavoro e l'occupazione 
potranno esser meglio ga
rantiti modificando e mi
gliorando con i prossimi 
contratti di categoria le 
condizioni e i rapporti nel
le aziende. 11 DGB è per 
ristrutturazioni che com
portino un incremento del
l'occupazione. il prolunga
mento dell'obbligo scolasti
co e dell'apprendistato, lo 
abbassamento dell'età pen
sionabile. la riduzione del
l'orario settimanale e il pro
lungamento delle feria re
tribuite. 

OLANDA 

Azione per rivendicare 
il diritto allo studio 

I lavoratori italiani chiedono I «corsi delle 150 ore» 

La decisione di istituire 
in Olanda corsi per lavora
tori italiani adulti basati 
sui « corsi delle 150 ore » e 
sulle condizioni di vita e 
di lavoro in questo Paese, 
ha trovato d'accordo nume
rosi emigrati italiani di 
Delft. Attorno alla propo
sta si è svolto un appas
sionato dibattito sulla defi
nizione di un programma 
comprendente un corso di 
lingua e cultura olandese e 
un corso di materie tecni
che e professionali. Alle as
semblee hanno partecipato 
tecnici e laureati recente
mente immigrati in Olanda. 
L'iniziativa riscuoteva lar
ghi consensi poiché trova
va rispondenza nelle aspi
razioni dei lavoratori emi
grati. Successivamente ve
niva fuori la legittima do
manda circa il riconosci
mento dei titoli di studio 
che dovrebbero essere equi
parati alla scuola media 
unificata e alla scuola me
dia tecnica olandese. 

Circa il finanziamento, è 
stato proposto che esso sia 
coperto per il 25 per cento 
dal governo italiano, per il 
25 per cento dal governo 
olandese e per 11 50 per 
cento dal fondo sociale del
la CEE. L'organizzazione. 
gli aspetti amministrativi e 
l'inquadramento degli inse
gnanti dovranno essere asse
gnati alla «Fondazione per 
l'istruzione dei lavoratori 1-
taliani in Olanda » quale 
struttura di tipo nuovo af
fiancata nella realizzazione 
delle iniziative scolastiche 
dai lavoratori e dalle Ioni 
associazioni che fanno par
te del Consiglio direttivo 
deila Fondazione stessa as
sieme ai lavoratori studen
ti. Nel dar vita alla Fon
dazione e al Centro studi 
si è tenuto conto delle par
ticolarità olandesi e del suo 

sistema amministrativo de
centrato per meglio acco
gliere le richieste dei lavo
ratori emigrati. 

Il progetto della Scuola 
centrale di Delft — appog
giato dalla FILEF, dalla 
« Fernando Santi » e dalle 
organizzazioni del PCI e del 
PSI — è stato accolto con 
largo Interesse da sindaca
ti, autorità scolastiche e an
che datori di lavoro olan
desi, nonché da esponenti 
della cultura italiana nei 
Paesi Bassi e dal Comitato 
di coordinamento delle as
sociazioni (mentre le ACLI 
al riguardo non si sono pro
nunciate). 

Il programma del Centro 
di Delft era stato immedia
tamente sottoposto alla no-
st ra rappresentanza diplo-
matica ma il ministero de
gli Esteri ha atteso tre me
si prima di decidere la par
tecipazione al finanziamen
to dei corsi e ci sono volute 
assemblee e ordini del gior
no degli emigrati (un cen
tinaio della sola Kabel Fa-
briek di Delft) affinchè il 
nostro governo iniziasse le 
trattative con quello olan
dese. Nel frattempo conti
nua l'impegno delle associa
zioni e dei lavoratori affin
chè I corsi delle 150 ore 
da realizzare all'estero per 
i lavoratori emigrati trovi
no un definitivo riconosci
mento da parte del nostro 
governo e dei ministeri de
gli Esteri e della Pubblica 
istruzione anche perchè, co
me dicevamo, all'iniziativa 
di Delft hanno risposto i 
lavoratori di Den Haag, 
Rotterdam, Amsterdam, gli 
operai del centro siderur
gico di Bewerijk e della 
Enka di Armen, decisi a 
rivendicare l'apertura di 
scuole tecniche per ripren
dersi il diritto allo studio. 

(p. m.) 

Importante convegno ad Avellino sull'emigrazione 

Dramma deta Campana 
dissanguata dal'esoda 

Trecentomila disoccupati, al quali si assonnano gli 
emigrati di ritorno • Proposta una Conferenza regionale 

La situazione del lavora
tori emigrati alla luce dei 
problemi posti dalla crisi 
economica è stata esamina-

I ta in un convegno provin 
i ciale di dirigenti e attivisti 

della federazione comunista 
di Avellino. Il dibattito. 
ampio e approfondito, si e 
sviluppato sulla base di 
una dettagliata relazione 

i svolta dal compagno Qua-
i glianello. consigliere regio 

naie. Nella sua relazione 
Quaglianello ha tra l'altro 
sottolineato la necessità di 
un funzionamento regolare 
della Coasulta regionale del
l'emigrazione anche in rife
rimento ai compiti che ad 
essa competono circa le in
dicazioni e valutazioni stil
la politica di sviluppo della 
regione campana. Ciò assu
me particolare valore se si 
tiene conto che nella re
gione, che conta oltre 300 
mila disoccupati, si aggiun
gono gli emigrati di ritor
no e i lavoratori delle a-
ziende minacciate di chiu
sura. 

Indicata la necessità di 
dare maggiore efficacia al
la iniziativa unitaria dei co
munisti, il relatore ha a-
vanzato alcune proposte, 

approvate dal convegno, 
quali la promozione di una 
Conferenza regionale della 
emigrazione, il passaggio 
alle regioni degli stanzia
menti previsti dalla CEE 
per l'Italia alla voce « fon
do sociale «. P una iniziati
va di carattere finanziano 
per salvaguardare dalla sva
lutazione le rimesse degli 
emigrati. 

Il dibattito, che ha regi
strato gli interdenti di nu
merosi compagni, tra am
ministratori. sindacalisti, 
segretari di sezione ed e-
migrati. è stato concluso 
dal compagno Pelliccia, del
la sezione Emigrazione, il 
quale, rilevato il valore po
litico dell'iniziativa, si è ri
chiamato alla valutazione 
che il Partito dà della si
tuazione politica del nostro 
Paese e alla gravità della 
crisi, per ribadire l'attua
lità delle posizioni assunte 
dalle Regioni alla Conferen
za nazionale dell'emigrazio
ne e alla loro azione re
sponsabile per intervenire 
nella soluzione dei proble
mi dello sviluppo e della 
occupazione anche in con
siderazione delle attese dei 
lavoratori emigrati. 
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